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• Piccolo in Lab (chiamato "ses�no"), 

• Soprano in Sib (il più diffuso), 

La famiglia dei clarine� comprende strumen� di dimensioni e tonalità diverse: 

• Piccolo in Mib (de�o impropriamente "quar�no"), 

M ller migliorò pure la forma dei tamponi e dei fori, la forma e la consistenza dell'ancia e il metodo di ancoraggio ü

dell'ancia al bocchino tramite una fasce�a metallica (al posto del vecchio spago cerato). 

Lo strumento oggi più diffuso è ancora quello ideato da Klosé che, per una serie di incomprensioni e di equivoci, 

viene chiamato erroneamente "Clarine�o sistema B hm" anziché "sistema Klosé". Questo clarine�o possiede 17 ö

chiavi e 6 anelli. 

Il passo successivo nell'evoluzione del clarine�o lo dobbiamo al clarine�sta francese Hyacinthe Eleonore Klosé. 

Allievo del grande clarine�sta Frédéric Beer, gli succede�e alla ca�edra di clarine�o presso il conservatorio di Pari-

gi. Klosé applicò, con le opportune modifiche, il sistema di chiavi ideato da B hm per il flauto o�enendo un clari-ö

ne�o estremamente versa�le e migliorando notevolmente l'intonazione e il suono di quasi tu�e le note. 

• Soprano in Do, 
• Piccolo in Re, 

La storia del clarine�o e la sua "famiglia" 

Applicando allo chalumeau alcune chiavi aggiun�ve di cui la 

più importante ed innova�va fu il così de�o "portavoce", le 

possibilità dello strumento furono notevolmente migliorate e 

la sua estensione pra�camente più che raddoppiata.
Il registro grave dello strumento venne chiamato appunto "re-

gistro dello chalumeau", mentre il registro acuto appena con-

quistato venne chiamato "registro del clarino" (il clarino era 

una an�ca tromba dal suono molto acuto). A poco a poco il no-

me di questo nuovo registro passò a iden�ficare l'intero stru-

mento con il nome di clarine�o.
Nella prima metà del 1800 (1812-1839 circa), un bravissimo 

clarine�sta di nome Ivan M ller si costruì un clarine�o con ü

13 chiavi grazie al quale si poté esibire in tu�a Europa stupendo chiunque per I'agilità e la pulizia del suono che tale 

strumento gli perme�eva. Subito notato da costru�ori e musicis�, il clarine�o di M ller rimpiazzo completamen-ü

te il vecchio clarine�o di Denner. 

Il clarine�o nasce all'incirca nel 1690 a Norimberga, grazie al 

costru�ore di strumen� musicali Johann Chris�an Denner 

che applicò delle modifiche ad un an�co strumento ad ancia 

semplice che si chiamava "chalumeau”.

• Contralto in Fa (noto come corno di basse�o), 
• Contralto in Mib Basso e in Sib (o clarone); 

• Contrabbasso in Sib.
• Contrabbasso in Mib, 

• Soprano in La, 
• Soprano in Sol, 
• Corno di basse�o in La, 

Johann Chris�an Denner

LO STRUMENTO
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La sua cara�eris�ca principale è la presenza dell'ancia 

semplice ba�ente, che viene appoggiata al bocchino.
L'ancia è generalmente cos�tuita da una porzione di can-

na di bambù e viene fa�a aderire al bocchino tramite una 

legatura di forme e materiali diversi. L'ancia va posiziona-

ta in modo che copra perfe�amente l'apertura del boc-

chino, evitando di sistemarla troppo in alto o troppo in 

basso, oppure spostata a destra o a sinistra dell' apertura. 

Anche la legatura (o fasce�a) va scelta in modo che aderi-

sca perfe�amente al bocchino, tenendo ferma l'ancia, 

senza ostacolarne però le vibrazioni. 

L'ancia

Per quanto riguarda l'imboccatura, la parte con l'ancia deve essere rivolta verso il basso e appoggiata sul labbro in-

feriore, mentre i den� superiori, a conta�o con il bocchino, stringono immaginando di doverlo mordere. Le labbra 

devono essere abbastanza in tensione per produrre il suono, mentre le guance non vanno gonfiate.

Bocchino

Barilo�o

Pezzo superiore

Pezzo inferiore

Campana

Il clarine�o moderno è composto da cinque pezzi (in alcuni rari casi da 

qua�ro o addiri�ura tre) ed è costruito in legno di ebano (ad eccezione 

del bocchino). Alcuni clarine� molto economici possono essere costrui� 

u�lizzando materie plas�che e resine varie. Esistono pure dei clarine� in 

metallo che vengono u�lizza� sopra�u�o dalle bande dei paesi nordici, 

per far fronte alla necessità di suonare all'aperto a temperature molto 

basse, impra�cabili per gli strumen� di legno. 
I cinque pezzi che compongono lo strumento sono: il bocchino - il barilo�o 

- il pezzo superiore (o della mano sinistra) - il pezzo inferiore (o della mano 

destra) - la campana. Il materiale u�lizzato per la costruzione di strumen� 

di pregio è generalmente l'ebano, la grenadilla (un legno di origine africa-

na oggi molto usato anche dai marchi più famosi, sopra�u�o per via della 

sua compa�ezza lavorabilità e la capacità di mantenere inalterate le di-

mensioni), meno u�lizza� ma non meno preziosi sono il cocobolo e il 

palissandro dell'Honduras. 

Nella sua estensione si divide in diversi registri, ognuno con le proprie 

par�colarità: il registro grave, de�o registro dello chalumeau, è caldo e 

pastoso; il registro medio, o del clarine�o, è brillante; il registro acuto è 

potente e squillante. Strumento di grande versa�lità che lo rende prota-

gonista in quasi tu� i generi musicali: orchestra classica, orchestra jazz, 

nel folk, nelle bande musicali.

Il clarine�o produce un'ampia gamma di suoni, con un'estensione di circa 

qua�ro o�ave, ed è in grado di passare da dinamiche pianissimo a for�s-

simi improvvisi, per cui si connota come uno strumento molto versa�le. 

La stru�ura del clarine�o
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La postura

La mano sinistra si posiziona sulla sezione superiore del corpo 

dello strumento, il pollice si appoggia sulla chiave di o�ava che si 

trova sul retro mentre l'indice, il medio e l'anulare rimangono 

sulle tre chiavi principali della sezione superiore. 

Il clarine�o dovrebbe essere rivolto lontano dal corpo con 

un'angolazione di 45° e la campana deve superare la linea delle 

ginocchia. La mano destra deve appoggiarsi sulla sezione inferiore 

del corpo dello strumento, il pollice si colloca sul poggiadito che si 

trova sul retro. Le tre dita si posizionano ciascuna sulle rela�ve 

chiavi. 

Quando un dito non è coinvolto per eme�ere un suono, va tenuto 

vicino ai fori, così che possa facilmente muoversi verso la chiave 

quando necessario: ciò perme�erà una buona riuscita dei passag-

gi veloci.

Altro esercizio per la respirazione diaframma�ca consiste nel tenere la mano destra sullo stomaco e la sinistra sul 

pe�o, inspirare molto lentamente concentrandosi prima sulla respirazione di diaframma (si sen�rà sollevarsi 

leggermente lo stomaco) e poi su quella costale, con la quale si sen�rà dilatarsi le costole superiori. Questo eserci-

zio porterà all'uso consapevole e controllato della respirazione voluta. 

Una delle cose più importan� per suonare con successo uno strumento a fiato è la respirazione. La respirazione si 

divide in due momen� importan�: l'inspirazione e l'espirazione. 

Esercizi respiratori 

Fa�o ciò, inspirare tenendo rilassate le spalle. Concentrandosi sulla pancia, si potrà sen�re uno spostamento del 

diaframma contro la mano. Inizialmente si potrà avere l'impressione che questo muscolo non si muova e sia bloc-

cato, ma ripetendo queste semplici istruzioni in poco tempo si arriverà al risultato desiderato. 

Anche se il Clarine�o suona solamente durante la seconda fase, cioè l'espirazione, non si potrà o�enere una cor-

re�a espirazione se questa non è preceduta da una altre�anto corre�a inspirazione. La corre�a respirazione per 

un musicista (ma non solo!) è la cosidde�a "respirazione diaframma�ca" cioè quella respirazione che me�e in 

movimento il muscolo del diaframma che è collocato all'incirca so�o ai polmoni e sopra allo stomaco. Bisogna 

imparare ad usare la respirazione diaframma�co-addominale mantenendo la muscolatura superiore del corpo 

(collo, spalle, braccia) rilassata. 

La respirazione

Dopo essersi messi in una posizione comoda (ad esempio sdraia� a terra), me�ere una mano sulla pancia. 

Un ul�mo esercizio può essere quello del "colpo di tosse": immaginare di tossire forte per localizzare il diaframma 

e per sperimentarne il funzionamento.
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TAVOLA DELLE POSIZIONI FONDAMENTALI “SISTEMA B HM”Ö
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Staccare correttamente le note con il "colpo di lingua" pronunciando la sillaba TU

1.
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La nota MI
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Le pagine da 8 a 18 sono escluse da questo estratto



& c w

L'allievo giunto a questo punto può iniziare lo studio della dinamica e dell'espressione seguendo le indicazioni di "piano" 
e "forte", "crescendo" e "diminuendo".
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Le pagine da 20 a 29 sono escluse da questo estratto
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Le pagine da 31 a 51 sono escluse da questo estratto



&

&

c

c
œ œ ˙
 Œ œ

167.
œ œ ˙

œ œ ˙

˙ œ œ

œ œ œ œ

œ œ ˙
œ œ ˙

œ œ ˙

œ œ œ œ œ œ

&

&

œ œ ˙

œ# œ œ œ#

œ œ œ œ

œ œ œ œ

œ œ ˙

œ œ# ˙

.œ Jœ œ œ œ œ

˙ ˙
f

œ œ ˙

œ œ ˙

&

&

.œ jœ œ œ œ œ

œ œ ˙

œ œ ˙

œ œ ˙

œ# œ œ œ

œ œ œ œ

˙ 

˙ œ œ

œ œ œ œ#

œ œ œ# œ

w

w

&

&

c

c

˙ œ œ

˙ œ œP

f

Moderato q = 109

168.

˙ ˙

˙ ˙

œ œ œ œ

œ œ œ œ

˙ ˙

˙ ˙

˙ œ œ

œ œ œ œ

&

&

œ œ œ œ

˙ ˙

œ œ œ œ

œ œ œ œ#

˙ 

˙ œ# œ

˙ œ œ

˙ œ œ

˙ œ œ œ

˙ ˙

œ œ œ œ

œ œ œ œ

52 P.S.2225



Le pagine da 53 a 72 sono escluse da questo estratto
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Le pagine da 74 a 87 sono escluse da questo estratto
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